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Recupero del nucleo di Curzütt Stefano Milan

Guidotti e Guidotti

G+R Guidotti, Rapetti

Rossini, Snozzi

Curzùtt si trova sopra Monte Carasso a 600 m di
altitudine, oggi comodamente accessibile con la

funicolare che porta a Mornera, alla quale è stata

opportunamente aggiunta una fermata a metà

montagna. La storia del nucleo non è dissimile da

quella di molti altri piccoli centri rurali montani
ticinesi.
Relativamente importanti quali insediamenti
stanziali - Curzùtt fino al 1700 contava oltre 700

abitanti -, hanno perso ogni attrattiva e sono stati

abbandonati non appena un certo benessere

ha permesso di evitare una vita stentata in luoghi

discosti dalle più frequentate vie di comunicazione.

Alla maggior parte di questi nuclei è toccata una
fine ingloriosa ma «coerente», travolti dal bosco e

dall'incuria sono caduti a pezzi, alcuni altri hanno

fatto una fine anche peggiore: recuperati negli

anni '60 -'70, senza che ci fossero precise
direttive in merito, sono stati completamente
snaturati da interventi che, se pur dettati dalla buona

volontà, hanno prodotto danni irreparabili al

patrimonio architettonico rurale.
Curzùtt ha avuto la fortuna di resistere sino ad

oggi e malgrado i crolli parziali di alcuni edifici
ha potuto offrire materiale adeguato alle
trasformazioni.

Su mandato della Fondazione Curzùtt-San
Barnard sono stati recuperati i fabbricati dell'ostello

(1408-1409), un rustico adiacente (1415) ed

uno poco discosto (1419). Il progetto per l'ostello
è stato sviluppato in due fasi. Nella fase iniziale
elaborata dagli architetti Giacomo e Riccarda

Guidotti, l'edificio era inteso, nella sua espressione

architettonica, come un elemento dal linguaggio

contemporaneo che potesse confrontarsi con

gli elementi circostanti. L'esito, troppo «incisivo»

secondo il parere delle autorità competenti è stato

rifiutato ed il progetto rielaborato dagli stesssi

architetti. Degli stessi autori è pure il restauro del

rustico Pedrazzoli (1421), affiancato al rustico
Guidotti (1422) a cura dell'arch. Rossini che si è

occupato della direzione lavori dell'ostello oltre
che della progettazione dei due rustici della
fondazione (1415 e 1419). Lo studio Guidotti e

Guidotti di Sementina si è invece occupato del rustico

Pietroboni (1442) mentre l'arch. Rapetti ha

ristrutturato un rustico di sua proprietà (1414). Lo
studio dell'arch. Snozzi, si è occupato del rustico
Bertinelli.

Visto lo spazio limitato i progetti sono rappresentati

solo parzialmente, metterndo l'accento
sulla globalità degli interventi.
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Pianta primo piano e sezione

rustico Pietroboni,
architetti Guidotti e Guidotti, Sementina (1442)
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Pianta piano terra e fronte sud

rustico Fondazione, arch. Rossini (1415)

rustico Bertinelli, arch. Snozzi (1418)
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Pianta primo piano e fronte ovest

rustico arch. Rapetti (1414)
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Pianta primo piano e fronte ovest

rustico Pedrazzoli, architetti Giacomo e Riccarda Guidotti (1421)

rustico Guidotti, arch.Rossini (1422)

Pianta piano terra e pianta primo piano

rustico Fondazione, arch. Rossini (1419)
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Pianta piano terra

Pianta primo piano
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Fronte sud

Sezione

Ostello Fondazione, architetti Giacomo e Riccarda Guidotti (1408 +1409)
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